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OGGETTO: REGOLAMENTAZIONE INTERNA DELL’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ LIBERO-

PROFESSIONALE INTRAMURARIA 
  

 
 
 
 
 
 

IL DIRETTORE GENERALE – Dott. Salvatore Mannino 
 
 
 
 
 
Acquisito il parere favorevole del  
DIRETTORE AMMINISTRATIVO Dott. Giuseppe Albini 
  
  
  
Acquisito il parere favorevole del  
DIRETTORE SANITARIO F.F. Dott. Gianmario Brunelli 
 
 
 
Acquisito il parere favorevole del 

 

DIRETTORE SOCIOSANITARIO Dott. Diego Maltagliati 
 
 
 
 
 
 

 
 
Responsabile del procedimento: dott.ssa Lorella Biancifiori 

DECRETO n. 553 del 28/12/2017
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IL DIRETTORE GENERALE 

 
 
Premesso che con L.R. n. 23/2015 è stato ridisegnato il sistema socio sanitario lombardo e con 
decorrenza dal 1.1.2016, per effetto di quanto disposto con DGR n. X/4470 del 10/12/2015, è 
stata costituita l’Agenzia di Tutela della Salute (ATS) della Val Padana nella quale sono 
confluite le disciolte ASL di Cremona e di Mantova; 
 
Richiamati i seguenti provvedimenti: 
- decreto dell’ex ASL di Cremona n. 472 del 30.12.2015, relativo all’approvazione del 

Regolamento per l’esercizio dell’attività libero-professionale intramuraria, ivi compresi i 
criteri di ripartizione dei proventi; 

- delibere dell’ex ASL di Mantova n. 590 del 29.12.2008, n. 365 del 28.11.2012 e n. 381 del 
30.11.2015, relative alla regolamentazione dell’esercizio dell’attività libero-professionale 
intramuraria ed alla definizione dei criteri di ripartizione dei proventi; 

 
Ricordato che in data 6.12.2016, in sede di incontro con le rappresentanze sindacali della 
dirigenza ed in data 14.12.2016, in sede di incontro con le rappresentanze sindacali del 
comparto, si è convenuto di utilizzare anche per la sede territoriale di Mantova la disciplina 
contenuta nel regolamento di cui al decreto n. 472 del 30.12.2015, facendo salvi i criteri di 
ripartizioni dei proventi riportati nei citati provvedimenti n. 590/2008, n. 365/2012 e n. 381/2015; 
 
Richiamate le seguenti disposizioni: 
- la DGR  n. X/5954 del 5.12.2016 recante “Determinazioni in ordine alla gestione del servizio 

sociosanitario per l’esercizio 2017 - (di concerto con gli assessori Garavaglia e Brianza)” ed 
in particolare il paragrafo 7.15 dell’allegato “Regole di Gestione del Servizio Sociosanitario 
2017” titolato “Libera professione”, di seguito trascritto “Entro il mese di febbraio 2017 sarà 
avviato il confronto con le OO.SS. al fine di addivenire ad una regolamentazione delle 
modalità di esercizio della libera professione intramuraria, in linea anche con le previsioni di 
cui alla L.R. 23/2015, previo confronto con le OO.SS. interessate. Nelle more del succitato 
confronto rimangono in vigore i vigenti Regolamenti Aziendali in materia”; 

- la DGR n. X/6963 del 31.7.2017 recante “Determinazioni in ordine alla valutazione dei 
direttori generali delle Agenzie di Tutela della Salute (ATS), delle Aziende Socio Sanitarie 
Territoriali (ASST) e dell’Agenzia Regionale Emergenza Urgenza (AREU) e definizione 
degli obiettivi aziendali per l'anno 2017” ed in particolare quanto stabilito nella Fase 4 della 
procedura di valutazione: “Verifica dell’inserimento nei regolamenti aziendali [fatto di cui deve 
essere data evidenza documentale nella rendicontazione] della funzione di monitoraggio 
trimestrale sull’andamento delle liste d’attesa per prestazioni istituzionali ed in ALPI (Attività 
Libero Professionale Intramuraria) e monitoraggio degli invii, alla U.O. Controllo di gestione 
e personale della D.G. Welfare, dei report trimestrali; 

- la L.R. 30.12.2009 n. 33 “Testo unico delle leggi regionali in materia di sanità” ed in 
particolare l’art. 18, comma 8-bis introdotto dalla L.R. 10.8.2017 n. 22, di seguito trascritto: 
“La Giunta regionale, sentita la commissione consiliare competente, adotta, nel rispetto 
della normativa statale e della contrattazione collettiva di riferimento, linee guida in ordine 
all'attività libero professionale intramuraria della dirigenza medica, veterinaria e dei dirigenti 
del ruolo sanitario”; 

 
Visto il Piano Nazionale Anticorruzione di cui alla delibera ANAC n. 831 del 3.8.2016 ed in 
particolare l’approfondimento dedicato al tema “Ulteriori misure per la trasparenza, il governo e 
la gestione dei tempi e delle liste di attesa e dell’attività libero professionale intra moenia; 
 
Visto il Piano Triennale Prevenzione Corruzione e Trasparenza 2017-2019 adottato da questa 
ATS con decreto n. 18 del 31.1.2017; 
 
Ritenuto opportuno, allo stato attuale, confermare la disciplina regolamentare relativa 
all’esercizio della libera professione intramuraria nei termini convenuti in sede di incontro 
sindacale, integrandola con la specifica previsione di cui alla DGR n. X/6963/2017 mediante 
inserimento, nel Regolamento ex decreto n. 472/2015, dell’art. 30-bis di seguito riportato: 
<<Art. 30-bis – Monitoraggio trimestrale. 
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Compete all’UOC Affari Generali, Legali ed Istituzionali la funzione di monitoraggio trimestrale 
sull’andamento delle liste d’attesa per prestazioni istituzionali ed in attività libero-professionale 
intramuraria, nonché l’invio dei report trimestrali alla U.O. Controllo di gestione e personale 
della D.G. Welfare, in adempimento a quanto stabilito con DGR n. X/6963 del 31.7.2017>>; 
 
Ritenuto, inoltre, di confermare la validità delle autorizzazioni in corso fino all’emanazione di un 
nuovo Regolamento in materia; 
 
Vista l’attestazione della dott.ssa Lorella Biancifiori nella duplice veste di responsabile del 
procedimento amministrativo e di Direttore dell’UOC Affari Generali, Legali ed Istituzionali, in 
ordine alla regolarità tecnica ed alla legittimità del presente atto; 
 
Acquisiti i pareri favorevoli del Direttore Amministrativo, Sanitario F.F. e Sociosanitario; 
 
 

D E C R E T A 
 
 
1) di dare atto che, allo stato attuale, la disciplina regolamentare relativa all’esercizio 

dell’attività libero-professionale intramuraria nell’ambito di questa ATS è quella approvata 
con il citato decreto n. 472 del 30.12.2015 della ex Asl di Cremona, al quale si rinvia, 
facendo salvi i criteri di ripartizioni dei proventi riportati nei citati provvedimenti n. 590/2008, 
n. 365/2012 e n. 381/2015 della ex Asl di Mantova, come precisato in premessa; 

 
2) di inserire, nel regolamento approvato con decreto n. 472/2015, l’art. 30-bis di seguito 

riportato:  
<<Art. 30-bis Monitoraggio trimestrale 
Compete all’UOC Affari Generali, Legali ed Istituzionali la funzione di monitoraggio 
trimestrale sull’andamento delle liste d’attesa per prestazioni istituzionali ed in attività libero-
professionale intramuraria, nonché l’invio dei report trimestrali alla U.O. Controllo di 
gestione e personale della D.G. Welfare, in adempimento a quanto stabilito con DGR n. 
X/6963 del 31.7.2017>>; 

 
3) di confermare la validità delle autorizzazioni in corso fino all’emanazione di un nuovo 

Regolamento in materia; 
 
4) di riservarsi in ogni caso l’adozione di eventuali ulteriori modifiche e integrazioni qualora 

intervengano nuove disposizioni nazionali o regionali in materia o in esito alle risultanze dei 
controlli interni dell’ATS;  

 
5) di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri di spesa; 
 
6) di disporre, a cura degli Affari Generali, la pubblicazione all’Albo on-line ai sensi dell’art. 32 

della L. n. 69/2009 e nel rispetto del D.Lgs. n. 196/2003. 
 
 
 
 

Firmato digitalmente 
Dott. Salvatore Mannino 


